
PA\1290389IT.docx PE756.189v01-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per lo sviluppo

2023/0338(NLE)

30.11.2023

PROGETTO DI PARERE
della commissione per lo sviluppo

destinato alla commissione per il commercio internazionale

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome 
dell'Unione europea, dell'accordo di partenariato economico tra la Repubblica 
del Kenya, membro della Comunità dell'Africa orientale, da una parte, e 
l'Unione europea, dall'altra
(0000/2023 – C9-0000/0000 – 2023/0338(NLE))

Relatore per parere: Tomas Tobé



PE756.189v01-00 2/4 PA\1290389IT.docx

IT

PA_Leg_Consent



PA\1290389IT.docx 3/4 PE756.189v01-00

IT

BREVE MOTIVAZIONE

Il 19 giugno 2023 il Kenya è stato il primo membro della Comunità dell'Africa orientale 
(EAC) a concludere i negoziati relativi a un accordo di partenariato economico (APE) con 
l'UE. 

L'obiettivo originario era negoziare e concludere un APE tra l'UE e la totalità dei paesi partner 
dell'EAC ("da blocco a blocco", un APE UE-EAC). Solitamente, gli APE sono negoziati con 
blocchi regionali piuttosto che con singoli paesi al fine di promuovere l'integrazione regionale 
e contribuire di conseguenza allo sviluppo dei paesi interessati. Tuttavia, i paesi partner 
dell'EAC hanno opinioni diverse in merito all'APE UE-EAC, il che ha ostacolato i progressi.

Diversamente dagli altri Stati partner dell'EAC, il Kenya non appartiene più ai paesi meno 
sviluppati ed è pertanto interessato a concludere un accordo per mantenere l'accesso al 
mercato dell'UE in esenzione da dazi e contingenti. In tale contesto, nel febbraio 2021 gli altri 
Stati partner dell'EAC si sono espressi favorevolmente alla possibilità che il Kenya negozi un 
APE bilaterale con l'UE, in attesa di progressi relativamente all'APE a livello dell'EAC. 

Il Kenya, che rappresenta quasi la metà delle importazioni provenienti dall'EAC verso l'UE e 
più della metà delle esportazioni dell'UE dirette all'EAC, è di gran lunga il partner 
commerciale più importante per l'UE tra i paesi partner dell'EAC.

L'APE UE-Kenya si basa in larga misura sul progetto di APE UE-EAC. Ciò significa in 
pratica che il progetto di APE UE-EAC è attuato a livello bilaterale tra l'UE e il Kenya. 

In termini di contenuto, l'accordo riguarda unicamente lo scambio di merci, ma comprende 
una "clausola di revisione a tempo" che impone alle parti di concludere i negoziati sugli 
scambi di servizi e su altre questioni connesse agli scambi entro cinque anni a decorrere 
dall'entrata in vigore dell'APE. L'APE prevede una certa flessibilità attraverso la possibilità di 
introdurre temporaneamente tasse all'esportazione. Offre un accesso asimmetrico al mercato 
per i prodotti dell'EAC. Gli obiettivi dell'accordo comprendono, tra l'altro, riferimenti allo 
sviluppo sostenibile, all'integrazione regionale e al buon governo.

Il pilastro dell'APE in materia di sviluppo globale mira a far fronte alle sfide di adattamento 
dei partner dell'EAC prevedendo un sostegno in termini di rafforzamento delle capacità e di 
promozione della trasformazione strutturale. Stabilisce inoltre che il finanziamento della 
cooperazione allo sviluppo accorda priorità al sostegno all'attuazione dell'accordo mirando a 
massimizzarne i vantaggi previsti. L'APE riconosce anche le potenziali perdite fiscali legate 
alla progressiva soppressione dei dazi, che l'UE si impegna a coprire in via transitoria, 
assumendo nel contempo il compito di avviare un dialogo rafforzato sul tema delle riforme 
fiscali.

Occorre osservare che l'APE UE-Kenya contiene un miglioramento rispetto al progetto di 
APE UE-EAC originario, in quanto include un allegato con disposizioni vincolanti relative al 
commercio e allo sviluppo sostenibile e un meccanismo trasparente di risoluzione delle 
controversie.

Purtroppo non è previsto alcun ruolo per i parlamenti nel processo di monitoraggio dell'APE. 
D'altro canto, l'APE istituisce un comitato consultivo misto per la promozione del dialogo e 
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della cooperazione tra i rappresentanti del settore privato, delle organizzazioni della società 
civile, compresi gli ambienti accademici, e delle parti economiche e sociali. Il comitato 
consultivo misto può pronunciarsi su tutte le questioni contemplate dall'APE.

La qualità di un accordo è subordinata alla sua attuazione. Il relatore sottolinea pertanto 
l'importanza di un meccanismo di controllo efficace in grado di individuare i potenziali 
ostacoli all'attuazione e di contribuire ad affrontarli. Altrettanto importante è destinare un 
adeguato sostegno finanziario ai paesi partner per aiutarli ad attuare le disposizioni in materia 
di commercio e sviluppo sostenibile, compresi i loro obblighi internazionali, di cui all'allegato 
V dell'APE. Le preoccupazioni in materia di sviluppo dovrebbero rimanere un elemento 
essenziale dell'attuazione dell'APE ed essere alla base di tutte le azioni dell'UE, in linea con i 
suoi obblighi in materia di CPS.

Il relatore ritiene che, nel complesso, l'APE possa fungere da catalizzatore per uno sviluppo e 
una crescita sostenibili e inclusivi in Kenya, ma anche negli altri Stati dell'EAC.

******

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a raccomandare l'approvazione della proposta di decisione del 
Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di partenariato 
economico tra la Repubblica del Kenya, membro della Comunità dell'Africa orientale, da una 
parte, e l'Unione europea, dall'altra.


